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• • BONN Un passo avanti e 
due Indietro nel dibattito sul 
disarmo nucleare in Europa 
Quando già si profilava un ac
cordo Ira Siati Uniti e Unione 
Sovietica sulla cosiddetta 
«doppia opzione zero., l'eli* 
turnazione cioè di tutti l missili 
di media e corta gittata, e do
po che l'Unione Sovietica ave
va ollcrto di estendere anche 
all'Asia la lascia di disarmo 
nucleare, ecco ingigantirsi l'o
stacolo dei 72 Pershing IA 
stanziali nella Germania fede
rale, i cui vettori appartengo
no a Bonn, ma le cui testate 
nucleari socno in mano ame
ricana La Rfg, con I appoggio 
di Washington, rilluta ogni 
trattativa sulla eliminazione 
del Pershing IA, mentre I so
vietici insistono perché an
ch'essi entrino nel negoziato 
sul disarmo 

Ieri, In una Intervista pubbli
cala dal giornale tedesco 
«Blld», Il portavoce del mini
stero degli esteri sovietico 
Ghennadi Gheraslmov ha so
stenuto che, se gli Stati Uniti 
non accederanno di includere 
nel negozialo di Ginevra an
che I missili Pershing IA stan
ziali sul territorio della Germa
nia laderale, l'Unione Sovieti
ca il vedrà costretta a istallare 
10 stesso tipo di missili sul ter
ritorio della Germania orienta
le Questa minaccia, anche se 
formulata In termini che per 
ora la lanno apparire come 
una Ipotesi di lavoro, ha con
tribuito ad aggravare la tensio
ne che «I è creata in Germania 
sul problemi del disarmo 

•Noi vogliamo una reale eli
minazione dei missili a medio 
raggio dall'Europa - ha dello 
Gheraslmov - Non al può es
sere vergini per meta o lutto 
o niente» «Oli americani -
prosegue l'Intervista del por-
Iwocc sovietico - ci devono 
spiegare a Ginevra che tipo di 
accordo vogliono, perche per 
noi I Pershing IA costituisco
no un ostacolo. 

•Tuttavia - ha continualo 
Gheraslmov - se l'Occidente 
si ostina a mantenere l'atteg
giamento attuale, dovremo 
istallare lo stesso numero e lo 
stesso tipo di missili nella Re
pubblica democratica tede
sca, e metterli a disposizione 
di quel paese Ma non credo 
che qualcuno In Occidente 
voglia una cosa del genere». 

Intanto, nella Germania fe
derale, I pareri sul modo di 
comportarsi nella polemica 
sul Pershing IA sono tult'altro 
che univoci Alcuni giorni fa 
era circolata la voce seconda 
la quale II ministro degli esteri, 
11 liberale Hans-Dietrich Gen-
scher, si sarebbe apprestalo 
ad annunciare unilateralmen
te la rinuncia al Pershing IA. 
Oenscher è una delle persona
lità più moderale e aperte al 
dialogo nel governo ndl 
Bonn Non è quindi Impossibi
le pensare che egli possa es
sere d'accordo per una mossa 
distensiva In questa materia 
Ma, successivamente, un por
tavoce del ministero degli 
esteri aveva smentito la noli-
zia di un iniziativa di Genscher 
In questa materia Segno, pro
babilmente, che nel governo 
di Bonn lo scontro sulla que
stione del Pershing IA e aper
to Giorni la. Il segretario di 
Stato Usa George Shultz ha n-
peiuto in una lettera a Gen
scher che gli Usa non Intendo
no inserire I Pershing IA nel 
negoziato 

Nel Golfo Persico forse sospesi gli attacchi alle navi 

Passato il terzo convoglio 
Ancora segnali contrastanti dal Golfo Persico' ai 
massicci bombardamenti su obiettivi terrestri in 
Iran e in Irak, sembra (are da contrappunto un 
impegno di entrambi ad evitare ulteriori gesti di 
escalation contro il traffico manttimo. E intanto 
domani all'Afa dovrebbe tenersi una riunione del
l'Ileo, a livello di esperti, per cercar di definire una 
posizione comune europea sulla crisi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• L'Iran respinge recisa* 
mente qualsiasi responsabilità 
per l'attacco di martedì con
tro una nave-cislerna liberiana 
nel mare di Oman, un terzo 
convoglio di petroliere kuwai
tiane con bandiera e scorta 
Usa attraversa Indenne lo 
stretto di Hormuz, l'artiglieria 
iraniana a lunga gittata bom
barda diverse località Irakene 
in segno di rappresaglia per I 
raid dell'aviazione di Baghdad 
su installazioni petrolifere In 
Iran II rompicapo del Collo 
continua a riservare colpi di 
scena, come in una sorta di 
doccia scozzese che alterna 
notizie di guerra a gesti dlsten* 
sivi, accuse e minacce a spira
gli di dialogo 

L'ultimo spiraglio è costitui
to dalle dichiarazioni Incro
ciate (anche se non formal
mente connesse) di Teheran e 
Baghdad sulla navigazione nel 
Golfo Gli Irakeni, stando alle 
informazioni tornite da Wa
shington, hanno assicurato 
l'amministrazione Usa che si 
asterranno dall'attaccate navi 
dirette al porli iraniani o da 
essi provenienti, limitando I 

loro raid a obicttivi terrestri, 
almeno finché durerà l'attuale 
missione diplomatica del se
gretario dell'Orni, gli iraniani, 
negando di avere attaccalo la 
nave liberiana .Osco Sierra», 
affermano che .fino a quando 
il regime irakeno si asterrà 
dall'altaccare navi, l'Iran non 
intraprenderà misure di rap
presaglia» Probabilmente è 
proprio In questo spiraglio 
che si è indialo II lerzo convo
glio kuwaito-amencano per 
attraversare «senza incidenti» 
alle 7,30 di Ieri - come ha me
rito Il dipartimento di Slato -
lo stretto di Hormuz 

Il convoglio comunque, co
me già il precedente che è tut
tora In ailesa di ripartire dal 
Kuwait, é partito «a sorpresa., 
se non altro per evitare di in
durre chicchessia in tentazio
ne E così tutti gli occhi erano 
puntali da 24 ore sulle quattro 
petroliere che hanno caricato 
il greggio ad Al Ahmadi (In
clusa la >Brldgelon», già dan
neggiata da una mina), e sono 
invece salpate dall'altro estre
mo del Collo tre petroliere 
vuote, la «Townsend», di 
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294mila tonnellate, e le mino
ri «Gas Queen», e «Gas Prin
cessi Le navi di scorta al con
voglio - riferisce sempre il di
partimento di Stato - hanno 
incrociato martedì sera navi 
iraniane che pattugliavano (e 
sminavano, aggiunge Tehe
ran) il Collo di Oman, ma non 
hanno notato «nessuna insoli
ta attività» 

Un quadro quasi idilliaco, 
come si vede Ma allora chi ha 
sparato, propno all'uscita del
lo stretto di Hormuz, sulla 

«Osco Sierra»? Le mine, si sa, 
non portano firma, ma una 
motovedetta che apre It fuoco 
dovrebbe essere più facilmen
te identificabile I Uoyds ave
vano parlato di una unità ira
niana Teheran nega e ribalta. 
«L'attacco è stato un'iniziativa 
sospetta, tesa a creare tensio
ne nelle acque della regione* 
Nei giorni scorsi, del resto, l'I
ran aveva già accusato gli Stati 
Uniti di avere deposto essi 
stessi la mina che ha danneg
giato nel Golfo di Oman la pe

troliera «Texaco Carribean», 
carica di greggio iraniano di
retto in Europa 

C'è qui un elemento che 
può apparire paradossale È 
l'Iran - stando almeno alle ap
parenze - che mette oggi in 
pencolo, con le mine, con le 
imbarcazioni dei «pasdaran» e 
con le ricorrenti minacce di 
almeno una parte dei suoi din-
genti, la sicurezza della navi
gazione nel Golfo Ma al tem
po stesso e propno 1 Iran il 
maggiore interessato alla tran

quillità della navigazione, dei-
la quale ha estremo bisogno 
per esportare senza problemi 
il greggio, il cui introito è vita 
le per sostenere il suo sforzo 
bellico 

La soluzione del paradosso 
è forse propno nella tacita (ed 
indiretta) intesa «a tre» Irak-
Usa-lran di cui si parlava ali i-
nizio Potrebbe essere un se
gnale di allentamento della 
tensione, almeno per quello 
che concerne il traffico marit
timo Ma è solo una faccia del 
problema Si fa infatti-un gran 
parlare del Golfo, ma si tra
scura troppo spesso di ricor
dare che a monte e è il pro
blema della guerra Iran-Irak 
che continua, e non a caso i 
due belligeranti, nel momento 
in cui si astengono (o promet
tono di astenersi) dagli attac
chi contro le navi, avversarie 

0 neutrali che siano, intensifi
cano i bombardamenti contro 
gli obiettivi terrestri Dopo tre 
giorni di raid aerei irakeni ieri 
1 artiglieria iraniana ha colpito 
obiettivi militari e industriali 
nelle città di Bassora, Zubayr 
e Abul Kasib, il porlo di Umm 
Qasr, la centrale elettrica di Al 
Hareseh e installazioni petro
lifere Il rombo degli aerei e 
delle artigl iene non e certo lo 
sfondo ideale per una naviga
zione tranquilla, e se non si 
arriverà ad attuare la risoluzio
ne dell'Orni sulla cessazione 
del fuoco (per le quali proprio 
oggi il Consiglio di sicurezza si 
riunirà a porte chiuse), l'in
cendio potrà allargarsi di nuo
vo in qualsiasi momento 

Il giornalista ha lasciato Beirut 

Per Glass lìbero 
grazie Usa ad Assad 
Appare sempre più plausibile la tesi che la fuga del 
giornalista americano Charles Glass, prigioniero di 
estremisti sciiti a Beirut, sia stata in realtà una «libe
razione mascherata» imposta dalle pressioni sina
ne. L'amministrazione Usa ha ringraziato il presi
dente Assad; ed è questo un segno che i rapporti 
siro-amerìcani sono in netto miglioramento. Ora si 
spera per gli altri 24 ostaggi. 

• • BEIRUT Charles Glass, il 
giornalista americano che ha 
riacquistato martedì la libertà 
dopo 62 giorni di prigionia a 
Beirut ovest, nelle mani degli 
estremisti sciiti è armato ieri 
mattina a Londra, dove lo at
tendevano la moglie e I cin
que figli, a bordo di un aereo 
appositamente noleggiato 
dalla rete televisiva Abc, per 
la quale il Glass lavora. Da 
Washington, l'ambasciatore 
americano all'Onu Vernon 
Walters, che era stato in visita 
a Damasco all'inizio di luglio, 
ha telefonato al presidente si-
nano Hafez el Assad per nn-
graziarlo a nome dell ammini
strazione Reagan di quanto il 
suo governo ha fatto per favo-
nre la liberazione di Glass 

In effetti, la tosi che quella 
di Glass non sia stata una vera 
e propria fuga * quale lui la 
descrive - ma una sorta di 
«evasione pilotata", o libera

zione «mascherata», acquista 
sempre più credito ed è con 
divisa dagli ambienti dell'am
ministrazione Usa Un funzio
narlo di Washington che non 
vuole essere citato per nome 
ha detto ai giornalisti «E plau
sibile ntenere che I Iran sia 
stato coinvolto nell'ordinare 
o comunque nel far sì che 
Glass fosse rilasciato, ritenia
mo che egli non sia fuggito da 
solo» Al giornalista sarebbe 
stato cioè consentito di scap
pare perché la Sina io voleva 
libero L altro ieri pomeriggio, 
il ministro degli Esteri siriano 
Faruk al Shara aveva detto 
chiaro e tondo che la prigio
nia di Glass - sequestrato do
po I ingresso dei soldati smani 
a Beirut ovest e a poca distan
za da un loro posto di blocco 
- era «inaccettabile» per Da
masco, e si ritiene dunque che 
il governo di Assad abbia 
esercitato ogni possibile pres 

sione sull'alleato Iran perché 
questo convincesse gii estre
misti sciiti libanesi a lasciar li
bero il prigioniero Questa 
versione è stata avvalorata a 
Parigi, in un intervista al gior
nale «Le Matta», anche da 
Omran Adham, uomo d affari 
siriano considerato il portavo
ce ufficioso del presidente As
sad in Francia Egli ha detto di 
essere stato «recentemente 
informato da emissan amen-
cani che si sarebbe comincia
to con la liberazione di Glass 
per continuare poi con quella 
degli altri ostaggi occidenta
li» La fuga di Glass, ha detto 
ancora Adhom, e una «messa 
in scena» per nascondere la 
realta, e cioè il [atto che i rapi
tori hanno ascoltato «i consi
gli» siriani, < io dimostra - ha 
aggiunto - «la grande influen 
za della Siria in Libano» Se
condo l'uomo d'affari, i se
questratori avrebbero insce
nato la finta evasione, anziché 
limitarsi puramente e sempli
cemente a rilasciare Giass, 
per evitare le critiche delle or
ganizzazioni estremiste nvah 

A Londra Glass ha detto di 
sperare «che Damasco e Wa
shington raddoppino i loro 
sforzi per restituire la libertà 
agli altri ostaggi» che peraltro 
egli non ha mai incontrato du
rante la sua prigionia 

Il più grave a Cincinnati 

Incidenti nucleari 
negli Usa e in Francia 
Dieci metri cubi di acqua da raffreddamento fuo
riescono dal reattore di una centrale nucleare in 
Francia; negli Usa 90 chili di polvere radioattiva si 
disperdono in uno stabilimento dove viene trattato 
l'uranio utilizzato per le armi nucleari; in una fab
brica francese 350 litri di pyralene, un composto 
che può sprigionare diossina, si riversano in un 
terreno: tre seri incidenti negli ultimi 4 giorni. 

m PARIGI Tre incidenti, due 
in centrali nucleari e uno in 
una fabbnea chimica, si sono 
verificati tra domenica scorsa 
e len in Francia e negli Stati 
Uniti 

11 primo incidente c'è stato 
sul reattore numero due della 
centrale nucleare di Tncastin, 
in Francia, ferma dal 15 ago
sto per le operazioni di ncan-
ca e per la revisione quin
quennale Secondo il «Servi
zio centrale di protezione 
contro le radiazioni ionizzan
ti!. (Scpn) una decina di metn 
cubi di acqua di raffredda
mento sono fuoriusciti a livelli 
di uno scambiatore (un appa
recchio per lo scambio termi
co fra liquidi, separati tra loro 
da una parete conduttrice) 
del settore combustibili del 
reattore 11 «Scpn» ha comun
que assicurato che l'incidente 
non avrà conseguenze ne per 
la salute pubblica, né per 
1 ambiente 

Il secondo, grave incidente, 
si è verificato negli Stati Uniti, 
dove novanta chili di polvere 
radioattiva sono fuoriusciti da 
un impianto di proprietà stata
le In cui viene trattato l'uranio 
destinato alla produzione di 
armi nucleari La polvere, de
nominata «black oxide» è fuo
riuscita da un raccoglitore del 
centro di produzione del ma-
tenale di alimentazione della 
centrale Immediatamente i 
tecnici hanno spento l'im
pianto di a-eazione per evitare 
che il matenale potesse di
sperdersi dall'interno dell'edi
ficio all'ambiente esterno 
Sette operai sono stati sotto 
posti a scopo precauzionale, 
a una serie di esami clinici che 
dovranno verificare l'eventua
le presenza di uranio nei loro 
organismi L'impianto da cui e 
fuoriuscita la polvere radioat
tiva è situato a una trentina di 
chilometri da Cincinnati 

Ancora in Francia il terzo 

incidente, questa volta in una 
fabbrica chimica in disuso di 
Le Havre, nella zona setten
trionale del paese Circa 350 
litri di pyralene un prodotto 
chimico che ad alla tempera
tura può liberare diossina, si 
sono riversati domenica scor
sa in un terreno circostante 
l'edificio di una fabbrica chi
mica da tempo chiusa A ren
derlo noto e statala prefettura 
di Le Havre, secondo cui I in 
cidente non comporta gravi 
rischi di inquinamento Stan
do alla ricostruzione fornita 
dalla prefettura, la dispersio 
ne del pyralene si sarebbe 
prodotta quando un gruppo di 
vandali ha fracassato un tra 
sformatore inattivo da un an
no per recuperare al suo inter
no il filo di rame fi pyralene, 
che ha grande potere refrige
rante, viene in genere utilizza
to ali interno dei trasformato 
ri Una squadra composta da 
vigili del fuoco e da esperti del 
Dnr Qd Direzione regionale 
dell industria e della ricerca) 
ha recuperato, servendosi di 
materiali assorbenti, i 350 litri 
di pyralene che sono stati 
stoccati in contenitori a tenu
ta stagna La zona contamina
ta è stata isolata la grande sta
bilita del pyralene comporta il 
seno rischio di una lunga per
manenza nel suolo dei suoi 
composti chimici di base 

Hebron e Gaza, i palestinesi «assediati» 
Si moltiplicano gli insediamenti 
e le «gabbie» intomo 
a villaggi e campi profughi 
Il volto duro dell'occupazione 
toglie spazio alle voci di pace 

— ENNIO POLITO 

m GERUSALEMME II giova
ne soldato chu stazionava da 
vanti all'ingresso si è dilegua
to, al nostro apparire, tirando
si dietra il posante mitragliato
re come un oggetto inadegua
to, un'espressione per metà 
furbesca e per metà vergo
gnosa dipinta sul viso Forse e 
corso a telefonare, forse si è 
soltanto chiamato fuori da un 
mornenlo imbarazzante Gli 
inquilini violenti del piano di 
sopra non sono visibili Per un 
minuto ci troviamo faccia a 
faccia con ciò che siamo ve
nuti a vedere un uomo iner
me, di nulla colpevole, un pa
lestinese deliberatamente 
umiliato 

Siamo in un vicolo di He
bron, la città di Abramo una 
delle culle millenarie della ci

viltà umana L'uomo siede sul
la soglia della sua bottega di 
artigiano al pianterreno del 
decrepito edificio e armeggia 
attorno a una vecchia Singer 
Ma tra noi e lui a un palmo 
dal suo naso un alta grata me
tallica sale a coprire la faccia
ta, fino ai piani supcnon, ri
messi a nuovo dove sventola 
la bandiera di Israele Con 
quest uomo ridotto al rango 
di una scimmia allo zoo scam
biamo poche frasi 1 coloni 
del Gusti Emumm, qui inse
diati gli hanno chiesto di ven
dere Non vuole è deciso a 
restare Allora io hanno "mes
so In gabbia» e i suoi stessi 
clienti devono assoggettarsi, 
«per motivi di sicurezza», a in 
terrogatori e perquisizioni I 
gesti delle sue mani sono elo

quenti guardate voi stessi e il 
messaggio, che cosa devo 
sopportare 

Quel! insediamento, dice 
Mustafa Natsheh I ex sindaco 
di Hebron destituito dagli 
israeliani è un caso estremo 
Ma l insediamento «vero» è il 
più grande della Cisgiordania 
con una popolazione di dieci
mila persone ed è anche il 
più antico risale al 1967, pri 
mo anno dell'occupazione 
Da allora, il settanta per cento 
della popolazione palestinese 
è stata sloggiala dal centro 
storico sul cui trambusto sen
tinelle israeliane vigilano da 
apposite torn di guardia Altri 
dodici insediamenti circonda 
no la città da ogni parte Qui è 
anche Kiryat Arba, il «covo* 
dei più fanatici tra i seguaci 
del rabbino Kahane venuti 
con lui dagli Stati Uniti 

«È in gioco 
il nostro destino» 

«Israele - dice Elias Freii 
sindaco moderato di Be 
(lemme - si comporta come si 
comportavano gli americani 

con gli indiani nel loro West 
Si insediano come occupanti 
e presentano gli autoctoni co
me gente violenta, da com
battere a o tranza Abbiamo 
conosciuto altri occupanti i 
crociati i tirchi gli inglesi 
Ognuno è venuto ed è andato, 
ma la terra e gli arabi sono 
rimasti insieme Ora è diverso 
Prendono la terra prendono 
l acqua Distruggono le nostre 
case e tirano su le loro Nel 
sud est hanno un progetto per 
estrarre dal sottosuolo cin 
quemila metri cubi d acqua 
I ora II risultato sarà che i no
stri pozzi si prosciugheranno 
Dovremo andarcene o accet 
tare una dipendenza sempre 
più pesante» 

Quella delie recinzioni è 
una pratica che sembra dila
gare Un alto barriera metili
ca divide il campo profughi di 
Dheisheh dalla strada al di la 
della quale Ì,I scorgono tende 
e uomini armati In una picco
la slanza al limite esterno del 
campo due giovani coniugi 
raccontano I Foro passato e il 
loro presente Sono venuti 
con i loro genitori nel 48 fug
gendo la guerra Per quattro o 
cinque anni hanno vissuto sot
to le tende Poi hanno comin
ciato a costruire case in ogni 

stanza, in media, una famiglia 
di otto persone Era dura, ma 
almeno non c'erano violenze 
Ora non più 

«Una sera, verso le 22, sono 
venuti m duecento da Kiryat 
Arba e hanno cominciato a in
giuriarci, a tirar sassi contro le 
finestre, a sparare in aria E 
andata avanti Imo a mezza 
notte Poi la polizia ne ha ar
restati una decina ha imposto 
il coprifuoco e ha recintato il 
campo Siamo esseri umani, 
perche dobbiamo vivere rin
chiusi'» 

Lui ci accompagna fuori, ci 
mostra un orto stento, la porta 
sprangata del suo vicino, che 
e stato imprigionato come so
spetto militante dell Olp il li
eo sono il quale I anno scorso 
e stato ucciso un ragazzo, i 
lari dei proiettili nel muro del
la casa e nella cisterna dell ac
qua divenuta inservibile La 
pace9 «Se ci fosse un piccolo 
segno di pace lo accetterem 
mo Ma la pace non può veni 
re dal Cairo o da Amman E il 
nostro destino che è in gioco 
Abbiamo il diritto di essere 
rappresentati» 

A Gaza I occupazione ha 
un volto anche più punitivo 
La «striscia» controllata dagli 
egiziani fino al 67 è un infer
no lungo quarantacinque chi

lometri e largo in media nove, 
nel quale si stipano seicentot-
tantamila palestinesi, per due 
terzi profughi una densità se-
connda soltanto a quella di 
Hong Kong Qui fino a) 70, 
gli occupanti hanno avuto vita 
difficile Ora ci sono venti in
sediamenti con tremila colo 
ni che occupano un terzo del
la superficie e monopolizzano 
un terzo delle risorse idriche 

Profondo 
scetticismo 

«Siamo molto preoccupati 
- dice il presidente della Mez 
zaluna rossa Haidar Abdel 
Shafi - pe rio stato dei diritti 
civili Le punizioni collettive, 
gli arresti e le detenzioni sen 
za processo anche di ragazzi 
sono prassi normale l coloni 
ricorrono sistematicamente 
alla provo* _uione più aperta 
Dalla strada che costeggia il 
mare si possono vedere deci
ne di barche di pescatori pn-
giomere al) interno di un reti 
colato eretto dalla sera alla 
mattina a recintare un tratto di 

spiaggia requisito «per molivi 
di sicurezza» 

L'anello degli insediamenti 
si stringe anche attorno a Na-
blus e alla slessa Gerusalem 
me orientale sulla cui area 
integrata da territorio sottratto 
alla Cisgiordania per un esten 
sione complessiva di ventidue 
chilometri quadrati sono sta 
te costruite, o sono in corso di 
costruzione, zone residenziali 
esclusive con ventottomila 
appartamenti 

Si spiega così che la stra 
grande maggioranza di coloro 
che abbiamo ascoltato siano 
apparsi non certo contrari ni 
I idea di una soluzione pacifi 
ca ma profondamente scelti 
ci per quanto riguarda le in
tenzioni degli occupanti e 
consapevoli che la stessa ipo
tesi tutt altro che acquisita, di 
uno Slato palestinese possa 
realizzarsi senza pesanti con 
dizionamenti etnici e termo 
nali L si spiegano i dissensi 
che la proposta del direttore 
di Al Fajr Manna Siniora per 
una partecipazione di massa 
alle elezioni municipali del 
I anno prossimo a Gerusalem
me ha suscitato-occorre dir
lo - tra gli stessi intellettuali 
"liberali» che si riconoscono 
nell Olp 

Monte Bianco 

Crolla il ponte 
sul ghiacciaio 
1 morto, 20 feriti 
H CHAMONIX Un morto e 
venti feriti è il bilancio della 
sciagura avvenuta ieri sul 
ghiacciaio «Mer de Giace» 
sul Monte Bianco Preceduto 
da un sinistro scricchiolio un 
ponticello di legno, una spe
cie di passerella che porta al
la grotta scavata tra i ghiacci, 
meta di tradizionali gite turi
stiche e crollato facendo 
precipitare da un'altezza di 
almeno duemila metri le per
sone che in quel momento lo 
stavano attraversando Le te
stimonianze dell incidente 
sono agghiaccianti Molti 
hanno visto decine di turisti, 
tra cui molti bambini, «vola
re» per oltre venti metri nel 
baratro che si è aperto sotto 
di loro subito dopo il crollo e 
scomparire negli interstizi 
dei crepacci C e stato qual
cuno che è riuscito ad ag
grapparsi a quanto restava 
delia passerella ed e stalo 
salvato dagli elicotteri man
dati dai vigili del fuoco e dal
la polizia non appena è scat
tato I allarme Tutti gli altri 
dopo la paurosa caduta sono 
stati raggiunti dalle squadre 
di soccorso e trasportati in 
ospedale Per uno solo non 
c'è stato più niente da fare si 
tratta di una turista belga, la 
cut identità non e stata resa 
nota, trovata esamine sui la
stroni del ghiacciaio Una 
bambina, che in primo mo
mento era stata considerata 
morta, ha risposto più tardi 
positivamente alle terapie di 
rianimazione ed è ancora vi
va anche se in coma Dei fe

riti che ora si trovano all'o
spedale di Chamonix, otto 
hanno riportato grosse lesio* 
ni e versano in gravissime 
condizioni Sembra che tra 
le vittime non ci sia nessun 
italiano ma bisognerà atten
dere ancora qualche ora per 
avere una conferma ufficia
le SÌ è conclusa cosi in una 
tragedia una passeggiata che 
da sempre è stata meta di mi
gliaia di visitatori Per arriva
re alla grotta del «Mer de 
Giace» si deve prendere da 
Chamonix il piccolo treno di 
Montenvers Dalla stazione 
si scende poi a) ghiacciaio 
con una mulattiera e una mi-
nitelefenca SI passa poi sul 
ponticello di legno, ultimo 
tratto del percorso per rag* 
giungere la suggestiva cavità. 
Non e la prima volta che la 
zona viene funestata da inci
denti Il più grave si verificò 
nel '61 Sorvolando il mas
siccio un aereo militare tran
ciò di netto il cavo trainante 
della cabinovia che collega 
('«Aiguille du Midi» alla punta 
«Helbronner» Nel vuoto 
caddero tre cabine e sei per
sone rimasero uccise Cin-
3 uè anni più tardi, Il 9 luglio 

el '66 un'altra sciagura. 
Questa volta furono respon
sabili l'usura e la cattiva ma
nutenzione dell'impianto 
sciistico Un cavo della stes
sa cabinovia cedette all'ìnv 
prowiso spezzandosi a me
tà, facendo cadere tre cabi
ne Delle persone che vi era
no rinchiuse dentro quattro 
persero la vita e altre quindi
ci furono ferite 

Seul: nuovi 
scontri 
e arresti 

Il capo della polizia sudcoreana 
lo aveva annunciato «I miei uo
mini interverranno per porre fine 
a ogni tipo di violente proteste 
organizzate fuori dai luoghi di la* 
voro» E così è stato, come di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mostra la foto di un indicibile 
••••••"•^•^••^^•^•^•^ crudeltà un agente con la ma
schera antigas (per ripararsi dai gas lacrimogeni che len la 
polizia ha usato a Seul) picchia con la stessa gruccia un giovane 
manifestante handicappato Circa cinquanta i manifestanti arre
stati ieri 

Turchia meridionale 

Guerriglieri curdi 
attaccano un villaggio 
26 morti e 30 feriti 

^M ANKARA Ventisei morti e 
una trentina di feriti sono il 
bilancio di una incursione di 
guerriglieri curdi in un villag
gio della Turchia meridionale 
Secondo quanto afferma I a-
genzia ufficiale «Anatolia», le 
vittime sono tutti civili, con la 
eccezione di tre guardie che 
sono cadute ali inizio dell'at
tacco Autori dell'incursione 
sarebbero i guernglien del 
Partito dei lavoratori curdi 
(Pkk) che si professa marxi
sta leninista ed e la più estre
mista ed intransigente delle 
organizzazioni curde di Tur
chia 

Le notizie delle fonti ufficia
li vanno prese come sempre, 
con il beneficio d inventano 
In Turchia ai curdi non sono 
riconosciuti i più elementari 
diritti di minoranza nazionale 
(non possono, anzi, nemme
no chiamarsi curdi, ma sono 
definiti «turchi della monta
gna») il loro movimento na
zionale si batte da lungo tem

po contro la politica repressi
va delle autorità accentuatasi 
dopo il colpo di Stato militare 
del 1980 Non tutti i setton del 
movimento peraltro condivi
dono la linea intransigente ed 
i metodi del Pkk Contro le or
ganizzazioni clandestine cur* 
de, Ankara ha concluso ac
cordi, sia pure di segno diver
so, con Iran e Irak di qui i 
pattugliamenti congiunti sul 
confine turco-iraniano e il «di-
ntto di inseguimento» in tern-
tono irakeno di cui godono le 
forze armate turche Ed è tn 
questo contesto che si collo
cano episodi come quello del
la scorsa notte 

L attacco e Mato lanciato 
dopo le 23 contro il villaggio 
di Kilickaya, presso la citta dì 
Eruh Provenendo da tre dire
zioni, t guernglien del Pkk 
hanno aperto il fuoco con mi
tra e bazooka lanciando an
che bombe a mano 11 bilan
cio, come si è detto» è di tre 
guardie e altre 23 persone uc
cise e 30 ferite 
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